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RIVEDERE LA LEGGE

I paradossi del SalvaMilano
Ecco lemodifiche da fare subito
La”rigenerazione”rimane una parolavuota se non si interviene sulverdeesul diritto all'abitare
Il Pd deve fissare dei paletti a garanzia del futuro di tutti e non dell'interesse di qualcuno

EDOARDO ZANCHINI
ecologista

Dopo annidi conve-
gni e libri, consensi
trasversalisulla rige-
nerazione urbana a
far saltare tutto in
aria eamostrare tut-

ti i nodi ancora da sciogliere del
confronto pubblico è arrivato il
“Salva Milano”, ossia la legge ap-
provata alla Camera che dovreb-
bemettere fine ai contenziosi sui
cantieri della città. Il testo preve-
de un'interpretazione autentica
degli interventi di ristrutturazio-
neediliziacon demolizioneerico-
struzione,che consentedisupera-
relecontestazioni dellamagistra-
tura rispetto a interventi di rile-
vantedimensione realizzati in as-
senza di un piano attuativo eau-
torizzati con una semplice SCIA.
Se fosse solo una pietra tombale
su queste vicende lapolemica sa-
rebbe terminata da tempo, ma
questa norma potrebbe essere uti-
lizzatadaorainavanti intuttaIta-
lia, con il paradosso di realizzare
una semplificazione delle regole
di intervento attesa da decenni,
sempre arenata in ogni legislatu-
ra,main poche righeeconeviden-
ti contraddizioni. Da qui lo scon-
tro, tutto a sinistra, tra il sindaco
di Milano Beppe Sala che invoca
con urgenza un intervento per
sbloccare investimenti fermi e
165 milioni di euro di mancati
oneri di urbanizzazione, e dall'al-
tra il mondo accademico, che con
appelli e interventi sui giornali
ha messo in evidenza i rischi di
una deregulation in questa for-
ma nel resto del paese. Ma perca-
pire laposta in gioco bisogna an-
dare alcuore del confronto, che è
l'idea di rigenerazione daportare
avanti nelle città italiane per af-
frontarei rilevanti problemi nuo-

vi e vecchi che si trovano ad af-
frontare.

Le tesi contrapposte
In questa vicenda si contrappon-
gono due tesi. La prima, spiegata
dall'assessore all'Urbanistica di
Milano, Giancarlo Tancredi, che
chiededimettereda partegli ideo-
logismi perché qui nonsi parla di
consumo di suolo esottolinea la
possibilità che hannoi comuni di
fissarelimiti all'applicazione con
piani e norme tecniche. Proprio
come si sta facendo a Milano, con
un piano in corsodi approvazio-
nechevuole spingerehousingso-
ciale, verde e qualità negli inter-
venti. E mettendo inevidenza co-
mein questomodo sarà possibile
velocizzarei tempi degli interven-
ti,senza che si debbano aspettare
le autorizzazioni degli uffici co-
munali. A questa tesi si contrap-
pone un documento firmato da
140 docenti, giuristi, economisti
che ha lanciato un appello a non
approvare la legge per evitare che
si ripetano intutta Italia gli errori
realizzati in questi anniaMilano,
dove senza piani pubblici la città
è stata lasciata in balia degli inte-
ressi privati. Per cui gli interventi
si faranno solo dove questi trova-
noconsistenti guadagni elascian-
do nel degrado learee dove sareb-
be più urgente intervenire.

I problemi
Di sicuro la legge in corso didefi-
nitiva approvazione al Senato
apre un problema neicomuni do-
vele indicazioni deipiani sono ge-
neriche, per cui si potranno realiz-
zare edificimolto altisenza alcun
rapporto con il contesto ea totale
discrezione delle imprese priva-
te. Non solo, si ridurranno in mo-
dorilevantele risorsedaquesti in-
terventi per le amministrazioni
locali attraverso glioneri di legge.
Al contempo però ha buon gioco
chisostiene che ladifesa della le-
gislazione in vigore per gli inter-

venti di ristrutturazione edilizia
è fuori dal mondo e dal tempo, e
che non ha alcun sensopretende-
redi realizzaresempre eovunque
gli standarddiparcheggi, scuole e
altri servizi pubblici.
Quelle previsioni erano giuste
perunacittàche si espandeva nel-
le periferie, dove si dovevano evi-
tare le speculazioni dei quartieri
dormitorio degli anni Sessanta.
Ma oggi, al netto degli introiti da
garantire alle casse pubbliche, è
giusto lasciare un margine ai co-
muni nella scelta dei servizi ne-
cessari e anche di monetizzarli
per realizzare altro di più utile.
Per fare un esempio, danoi sareb-
beimpossibile, perché illegale,co-
struirecomea Londrastadi egrat-
tacieli senza parchegginei grandi
nodidellamobilità pubblica.
Il problema della rigenerazione è
che rischiadi rimanere una paro-
lavuota se non si arriva acondivi-
deregli obiettiviche nelle cittàog-
gi si vogliono perseguire e per i
quali vale lapena introdurrenor-
me più semplici, veloci, efficaci.
Adesempio, garantireche intutti
questi interventi vi sia sempre
una quota consistente di case a
prezzi accessibili per dare rispo-
sta alla fame di abitazioni che
contraddistingue le grandi città.
A Milano verrà stabilitonel nuo-
vo piano, ma se questa legge deve
valereintutta Italia alloraquesto
obbligo deve esserci ovunque.
Secondo tema, le città diventano
ogniannopiù calde non soloperi
cambiamenti climaticima per co-
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Un appello

leggeperché

gli errori
commessia

in balia di

me asfalto e cemento vanno a oc-
cupare ogni spazio. Ma in Italia
ancora non esistonocriteri mini-
mi pergarantire che gli spazipub-
blici attraverso il verde, i materia-
li, l'acqua e le ombreggiature per-
mettano di raggiungere chiare
prestazioni di riduzione delle
temperature. E ancora, la rigene-
razione urbana peressere tale de-
ve disegnare una mobilità libera
dalle auto. Costruita sui nodidel
trasporto pubblico, facilmente
raggiungibile con percorsi pedo-
nali e ciclabili, come è scontato
nelle altre città europeema non
da noi.Anche inalcuni luoghi pre-
vedendo una forte densificazio-
ne edilizia, ma perché lì è giusto
farlo dato che sono garantiti ac-
cessibilità e servizi.
Possibile che obiettiviapparente-
mente così banali non trovino
spazio nella discussione su una

firmato da 140
esperti chiede
dimodificare la

nonsi ripetano

Milano, lasciata

interessi privati
FOTOUNSPLASH

legge cheavrebbe effettidiquesta
portata?

Paradossi
Il paradosso di questa vicenda è
che il cerino è oggi nelle manidel
maggiore partito di opposizione.
Un Pd che ha votato la legge alla
Camera e non può ora abbando-
nare il Comune ai suoi problemi,
ma al contempo deve dare rispo-
sta alle preoccupazioni che si so-
no aperte. L'unica viad'uscita sta
nell'intervenire sulla leggeperin-
trodurre alcune modifiche capa-
ci di fissare dei paletti a garanzia
del futuro di tutti e nondell'inte-
resse di qualcuno.
Il ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini ha da tempo an-
nunciato di voler semplificare le
procedure urbanistiche e l'impe-
gno a presentare un piano casa
per l'edilizia sociale. Quando se

nonorasfidarlo sul pianodelleri-
forme? Nelle prossime settimane
il partito guidato da Elly Schlein
ha la possibilità di dimostrare
che ha le idee chiare e la capacità
di elaborare una proposta per la
rigenerazione delle città italiane
chedia risposta ai problemie alla
paura del futuro di giovani, lavo-
ratori eanziani.
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